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UNA DELEGAZIONE PRATESE IN PALAZZO VECCHIO 


La Pira rassicura i rappresentanti di Prato: 
Firenze non vuole le acque del Bisenzio 


Il quantita 
mancanza 


tivo che potrebbe essere venduto nella vicina città non risolverebbe la crisi provocata dalla 
d'acqua -- « Allarmanti » voci di disaccordo in seno alla maggioranza socialcomunista pratese 


Una del 
rateso È stata ricevuta dal s 
Bia di Firenze, prof. Gior- 
io La Pira, al quale ha manì- 

tato la viva preoccupazione 
la nostra città in merito al- 
le voci che in questi giorni sono 
corse sull'eventualità di una 
cessione di parte dell'acqua del 
Bisenzio. è 

ll sindaco La Pira ha rispo- 
sto wi rappresentanti pratesi, fra 
i quali etano alcuni componen. 
ti del gruppo consiliare della 
Democrazia Cristiana, dando 
le più ampie assicurazioni: Jn 
città di Firenze non insisterà 
sulla richiesta ventilata per due 
ragioni abbastanza determinanti: 
in primo luogo la soluzione Bì- 
senzio richiederebbe troppo tem. 
po per chi — come Firenze 
— ha troppa fretta e troppa 
necessità di avere subito un 
nuovo acquedotto; in secondo 
Juogo il progetto del Bisenzio 
non può risolvere la crisi fio- 
rentina in quanto le garanzie 
che offre e le possibilità che 
presenta non sono sufficienti 

Il consigliere comunale de- 
mocristiano architetto Silvestro 
Bardazzi ha esposto al prof. 
Pira le caratteristiche del pro- 
getto dell'ing. Simonetti ed ha 
chiarito quali sono motivi delle 
preoccupazioni che angustiano 
— a proposito dello sfrutta 
mento delle acque del Bisenzio 
- gli ambienti responsabili di 
Prato, 


(M.F) 


Nella nostra città ci si preoc- 
cupa di non pregiudicare il pa- 
trimonio idrico di cui Prato, 
fortunatamente, dispone, a fa- 
vore di Firenze e di qualsiasi 
altro centro. Se pure la situazio» 
ne contingente dell'economia e 
dell'agricoltura. pratese potesse 
consentire. ora fa cessione di 
una piccola parte dell'acqua che 
il Bisenzio può fornite, questo 
don può giustificare, per, un 
condizionamento dell'evoluzione 
prevedibile nel più vicino fu- 
turo, 

E questa argomentazione del 
consigliere Bardazzi è tanto più 
vera, soprattutto tenendo conto, 
di alcune considerazioni, Non 
può essere. ritenuto logico un 
sagionemento che; giustifica una 
eventuale cessione di parte del 
l'acqua pratese @ Firenze pere 
chè temporanea: questa tempo- 
faneità, infatti, non potrebbe 
che essere necessariamente @ 
Junga scadenza, da un minimo 
di un treniengio ad un massimo 
di mezzo secolo, 

Prato sta vivendo uno spetta. 
colo £ ® nessuno può pre- 
vedere quale sarà il limite di 
questo sviluppo che meraviglia 
tutti e anche i pratesi; una am. 
ministrazione comunale chè vo. 
Jesse prevedere, al momento at- 
tuale, un limite sia pure ap. 
prossimativo, a questa fase di 
crescita affannasa e Wiolenta 
della città, non sarebbe nè pre 
vidente nè saggia. 

‘Le assicurazioni date dal sin- 
daco di Firenze alla delegazi 
ne pratese sono importanti: for. 
niscono la prova che le mire 
fiorentine sul Bisenzio sono sta- 
‘e soltanto nominali e di. prin- 
cipio: Fitenze avrebbe deside- 
gato fa concessione dello sfrut- 
iamento dell'acqua del nostro 
fiume “n esclusiva o almeno nel 
la misura di due terzi, Il Co- 
‘mune di Prato mon può conce 
Hera non solo l'esclusiva, ma 
seppure i due terzi, quindi la 
Defizione Bisenzio non conviene 
iù @ Firenze, Il punto di at- 
trito fra la mecessità dei due 
centri è dunque scomparso: la 
polemica non avrebbe, in teo- 
Fia. più ragione di essere. 

‘invece, la polemica c'è e 
gra e le nostre informazioni 
sono esatte, su questa faccenda 
dell'acqua del Bisenzio non re- 
gna neppute il più completo ac. 
cordo in seno alla maggioranza. 
Che una linea comune di con- 
dotta non esiste, in fondo. lo 
si gra compreso fin dalla sedute 
Zhe il Consiglio comunale de- 
dicò all'argomento la sera del 
22 febbraio, quando il consiglie. 
Te socialisia Armando Meoni 
abbandonò clamorosamente la 
‘aula per protesta contro 1 vai 
colleghi della maggioranza hei 
gi rifiutavano di dichiarare esp. 
citamente  « l'irriducibile oppo- 
sizione di Prato a qualsiasi ces 
sione dell'acqua del Bisenzio ®. 
Questa polemichetta interna, pe- 
rò, avrebbe avuto il suo segui» 
to non. pochi esponenti del 
mondo socialista e comunista 
pratese sarebbero rimasti piut- 
tosto meravigliati del voltafac- 
ciù Operato dalla giunta comu- 
nole sull'argomento, Dopo 4 
ver assecondato per anni a tul- 
ta la cittadinanza che il patri» 
monio idrico della città sarebbe 
gato assolutamente rispettato 
(con questo argomento sì ti- 
prescatò' come difensori degli 
Jaca Gittadinj anche nel sor, 
sa della campagna elettorale), 
il sitdaco e la giunta da lui pre- 
sieduta stanno operando un vol. 
tafaccia. clamoroso, come su 
queste stesse colonne si è già 
rivelato. 

Ma non ci gi ferma qui, in 
questa stranissima faccenda il 
cui logico articolarsi sfugge al- 
fa comprensione dej più. In 
questa € operazione» Ja mag: 
gioranza di sinistra preteso ha 
tutta l'aria di voler asseconda» 
te lo manovre dell'opposizione 


La Croce Rossa Jta- 
liana ha bisogno di voi. 
Fatevi soci, 


Pelvione si sinistra fiorentina, nella qua- 
lal_sin- 


le sembra avere grande peso la 
azione del minuscolo aruppo di 
Unità Popolare. Ora sembra ub- 
bastanza chiaro che tutta quan- 
ta l'azione delle sinistre fiorenti 
ne abbia uno scopo precipu 
frenare in qualsiasi modo 
non escluso quello dei boicot- 
laggio le iniziative della 
giunta det sindaco La Pita. Il 
problema della scelta del pro- 
getto per il nuovo. ficquedotto 
è stato bloccato in Consiglio 
comunale a Firenze dalle ma- 
novre dell'opposizione che han- 
ino escogitato tutti i cavilli per 
impedire ogni progresso della 
pratica, e questo mentre Ja crisi 
idi acqua, a Firenze, è addirittu- 
ra drammatica. 


L 


La risposta del proî. Luigi Caiazza 


agli istitutori assistenti ed al segretario della U.I.L. 


Il prof, Luigi Caiazza, segre» 
tario nazionale del sindacato 
Convitti ed educandati dello 
Stato ci invia le seguenti due 
lettere in risposta agli istitu- 
torì assistenti del « Cicognini » 
ed al segretario provinciale del. 
la UIL, Per dovere di corret- 
tezza e di obbiettività pubbli. 
chiamo anche queste due Jette- 
fe; ma per conto nostro d 
chiariamo chiusa, come ben di. 
ce lo stesso prof. Caiazza que» 
stà polemica. 

Ed ecco quanto scrive il pro- 
fessore Caiazza: 

In merito alla polemica che 
gli intitutori assistenti del Cone 
vito « Cicognini » hanno valu: 
fo iniziare e condurre comro 
di me, anche a sciopero termi» 
nato, sul « Giornale del Mat= 
tino» deva fare le seguenti cons 
clusive dichiarazioni: 

1) Una circolare di un sinda- 
cato aderente alla UIL la cui 
segreteria nazionale ha sede a 
Parma e di là datata 22 feb« 
braio 1957, proclamava una 
sciopero di 3 giorni:del perso: 


nale dipendente dai Convitt 
nazionali, 

2) La sciopero veniva giu- 
stificato, fra l'altro, con la se» 
guente motivazione: «Invano 
Mi è atteso una presa di posi- 
zione positiva nei nostri con- 
fronti da parte del Ministero 
Fase Istruzione ». 

3) SI aggiungeva: «E° tem) 
dina ORI Mintseri Mita 

fronte 
sabilità >, ERI DU 

4) St affermava, inoltre, 

stualmente: x Informiamo 


personale subalterno che all 


Sciopero partecipa anche il per» 
sonale subalterno aderente ad 
altre organizzazioni sindacali. 

5) Poichè tale affermazione 
non rispondeva a verità ed era 
destinata ad ingenerare confu- 
sione e a sorprendere la buona 
fede del personale subalterno 
aderente al sindacato Convitti 
ed Educandati dello Stato da 
me diretto, fui costretto ad e- 
manare una circolare per por= 
tare a conoscenza del suddet- 
to personale il pensiero, l'atteg- 
giamento ‘e le decisioni del Sîn= 
dacato, 

6) Tennî a mettere bene in 
chiaro, fra l'altro, che il sinda- 
cato aderente alla UIL aveva 
proclamato lo sciopero senza 
prendere nessun contatto. e 
quindi nessun accordo col no- 
siro sindacato per una azione 
unitaria, 

7) Illustrai i motivi per cui 
l'organizzazione sindacale che 
rappresento non riteneva oppor= 
tuna l'azione dî sciopero pro- 
clamata dalla UIL. 

8) Tali motivi non investi- 
vano il problema di fondo, ma 
l'opportunità circa il tempo e 
il modo dell'azione. 

9) Penso che. nessuno voglia 
mettere in dubbio il diritto e il 
dovere di un sindacato di chia» 
rire al suoì organizzati la pro- 
pria posizione in merito ad'una 
azione di sciopero promossa da 
un sindacato aderente ad altra 
organizzazione confederale, 

10) Alla pubblicazione di una 
intervista da me concessa, che 
ripeteva alla lettera la circolare 
emanata a mia firma, credet- 
tero doveroso di rispondere gli 
istirutori del Convitto Cico- 
gnini. MER 

11) Essi non erano statì chia- 
mati ‘in causa da me, se non 

‘n dichiarare, ad ‘una doman- 
ida postami, che non tutti era» 
no in sciopero. 

12) Il loro intervento, che vo- 
leva essere a smentita e a con- 
futazione di quanto da me di» 
chiarato, mi costringeva a re- 

re e a precisare. 
Ps Gradero che ciò fosse 
\sufficiente per considerare chiu- 
sa fina polemica, che loro stes- 
si dichiarano noiosa. i 

14) Senonchè, a tre giorni 
dalla fine dello sciopero. que- 
sta è statà ripresa dai mede- 
simi, per dare spettacolo di 
un argomentare contradditorio, 
che non:so quanto giovi alla 


Ona, se dal punto di vista 
pratese le questioni interne del. 
la politica fiorentina possono 
anche (essers guardate con 
certo distacco, ciò non deve in 
alcun modo giustificare l'iteg- 
giamento dei socialcomunisti 
pratesi che, allo. scopo di asse 
condare i fini dei Joro colleghi 
fiorentini di partito, stanno a- 
desso pregiudicando' il: progres- 
so economico, industriale ed # 
gricolo della "nostra. città, 

Come sì yede esaminato da 
questo punto di vista, la por. 
tata delle assicurazioni date ai 
neppreseatanti pratesi dal sinda» 
co di Firenze prof. La Pira è 
ancora maggiore, Firenze non 


ha più mire sull'acqua del Bi. 
senzio perchè non può più sod. 


‘causa per cui tanto entusiasti» 
camente si battono. 

15) Dopo avere affermato a 
sazietà la totalitaria partecipa- 
zione della categoria allo scia- 
pero nel Convitto Cicognini, fi. 
niscono per riconoscere che c'è 
stato‘chi non ha scioperato, giu- 
stificando il fatto ‘col ricorso 
a presunte ragioni di amicizia 
e di parentela che non hanno 
niente a che vedere con le azio- 
ni sindacali, 

16) Poichè non. erano in di» 
scussione le ragioni della non 
partecipazione allo sciopero, ma 
l'entità fotalitaria o meno del- 
la partecipazione al medesimo, 
prendo atto del riconoscimen- 
to tardivo, anche se a ciò sono 
stati coxtretti dalle mie» prece». 
denti precisazioni. 

17) Quanto al resto sono d'aé- 
cordo con loro che un'azione 
sindacale, obhiettivamente, è 
cosa molta diversa dal Rock 
and Roll », E mì fa sinceramen- 
té piacere che finalmente se ne 
siano resi conto, 

18) Se terranno questa veri» 
tà in giusta considerazione, la 
azione sindacale avrà tutto da 
guadagnare, 

19) Premessa l'esattezza di 
l'osservazione che «le azioni 
ndacali siano dirette a rimuo- 
‘ere ostacoli anche di ordine 
giuridico » francamente non rie» 
$co.a capire come si possa pre- 
rendere di lottare « contro il 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione, per fargli assumere re- 
sponsabilità, che allo stato at- 
tuale della legislazione non può 
avere», come esplicitamente 
Viene riconosciuto, 

20) E se riconoscono che il 
Ministero, allo Stato. attuale 
della legislazione, non può ae 
Hill le responsabilità che. gli 

‘ogliono imporre, vien fatto 
spontaneo di chiedersi 
te a quale « sua responsabilità 


si voleva mett 
ere coi 
Delo: con lo sci 


21) Un sinda 7 
dacalist, che, nello” Goo": 
diritto, pretendono: di importa 
con uno sciopero ad Un pae 
nistero bene Specificato che st 
assuma 4 responsabilità, che al: 


Più volte abbiamo richiamato 
l'attenzione della cittadinanza sul- 
l'intelligente, positivo e continuo 
lavoro che il commissario di P,$. 
dott, Marottoli svolge nella no- 
Mra città e nel dintorni. Il nostro 
Commissariato, sotto una simile 
guida, si è più volte posto alla 
attenzione generale, essendo ria» 
scito a sbrogliare intricate  mu-| 
tasse, per consegnare alla giusti- 
ziu pericolosi mulviventi, 

Alla serie di brillunti azioni 
della P.S. sembra essersene ai 
giunta un'altra, di grandissima 
portata, Pare infatti che gli agenti 
dlel nostro Commissariato siano) 
rn) a mettare prg addos- 
so nd una delle più pericolose 
bande che abbiano mai infestato 
la zona pratese, 

Una serie di furti, rapine, di 
apparente scarso. valore, avrebbe- 
ro trovato, gruzie nl paziente 
quanto valido lavoro del dotto. 
Marottoli, un punto di gontatto, 
una connessione che li porrebbe 
sotto ve, alta, toe rita 

In seguito a laboriose h 
protrattesi per cirea tre mesi, si 
sarebbe riusciti — sempre secon» 
do notizie attendibili, anche se 
non ufficigli — a identificare | 
componenti di una pericolosissi- 


ma banda, che per molto, troppo; 
tempo, la infestato nella nostra. 


disfare le sue esigenze e la sun 
gran sete: è strano, troppo stra- 
no; perchè non insospettisce al. 


id | meno un poco, questa improvvi. 


su generosità dej nostri ammini 
stretorì, cho hanno tutta l'aria 
di piazzisti in cerca di vendere 
un prodotto che nessuno ha in- 
tenzione di comprare, 

La giunta, intanto, tace: dal 
palazzo comunale non è giunta 
una risposta alle rivelazioni che 
si sono futte in questi giorni 
sul nostro giornale ci si Îimita 
ad attendere che la famosa re- 
lazione degli esperti venga fi- 
nalmente stampata, venga di- 
stribuita a tutti, venga studiata 
dai competenti e infine che le 
ssi ‘onsiliarì vengano, 


questo è poco: troppo poco è 
non può tranquillizzare i pra 


In memoria 
del prof. Vito Mori 


Sabato 9 marzo, ricorrendo il 
fecondo anniversario della scom- 
parsa del compianto e indimen- 
ticabile prof, Vito Mori, a cu- 
ta del Comiuito pratese della 
« Dante Alighieri» sarà cele 
brata una S, Messa di suffragio 
nella chiesa di San Francesco 


alle ore 9, = 
Sono invitati ad assistervi i $o- 
cl’ del comitato pratese della 


Dante, gli amici. gli estimatori, 
gli ex alunni del cato. profes 
sore, che fu anche benemeri 


Francamente, tutto 


lo stato attuale della legislazio» 
ne non può avere» dimostrano 
di essere fuori della realtà giu- 
ridica e costituzione e di @- 
give in un ambito che non è 
quello di un sindacalismo serio. 

22) Pertanto, da quanto pre» 
cede e alla prova dei fatti e 
senza bisogno di possedere 
«doti di chiaroveggenza» ri» 
sulta evidente che non occorre 
uno sforzo di volontà per cre- 
dere a quanto essi affermano 
della loro e comune convin- 
zione che la polemica non è il 
loro forte, che la loro « cono: 
scenza tecnica del problemi sin= 
dacali» è poco solida e che le 


loro « modeste capacità. logi- 
cher * a costo di peccare di 


lunzione» omesono off 
scare da quell'entusiasmo argin= 
stico » cui ‘altra volta facevo.ri» 
ferimento. 

23) A conclusione di \utto, 
penso che gli istitutori del Con- 
vitto Cicognini, se proprio cre- 
dono che la. pubblicità serva 


Ladri con cani 
per furto nel pollaio 
Un furto comunissimo di a- 
nimali da cortile è stato con. 
sumato ieri l'altro notte a Car. 
mignano in danno del colono 
Roberto Narcino, di 24 anni, al 
quale dal pollaio adiacente alla 
abitazione sono state rubate 4 
galline per un valore di 5000 
lire; ma il furto è avvenuto in 
modo strano. Non vi è stato 
scasso, perchè i ladri con una 
specie d'uncino, hanno operato 
attraverso una specie di feritoia 
del pallaio. Gettato dentro. lo 
‘uncino sono riusciti a trar fuori 
le quattro galline, Tasciandone 
nel pollaio diverse altre, - 
Erano circa le 2. quando il 
furto è stato consumato e la 
madre del Narcino ha udito ru- 
mori ed ha avvertito il figlio 
che, alzatosi, si è affacciato 
alla’ finestra in tempo per ve- 


dere due individui che seguiti 
da un cane (che evidentemente 
fivevano portato stco per di- 
fendersi se Ji avessero scoperti) 
fuggivano a gambe levate at- 
traverso la campagna, 


mumerose casse di merci, che cons 
Frei quantitativi di refur- 
iva, 

Sembra inoltre che nella 
stra città, in queste ultime ore, 
siano stati operati alcuni fermi, 
ai quali sl nnnette grande ime 


portaaee: 

L'operazione, che può avere im- 

prevedibili quanto Silmaroai svi. 

post CORRI Tra non molto 
imo ler dare più esnu- 

rent snfete maoe 


Due lambrettisti 


finiscono in un fossato 


Le famose tremende curve di 
Castelnuovo, ieri l'altro sera ver. 
so le 23 hanno voluto ancora due 
vittime: Nello Fui, abitante a Ca, 
stello, in via Reginaldo Giuliani 
© Alfredo Guarnieri di 20 anni, 
abitante a Firenze in via Corrido. 
ni 10. I due amici a bordo di una 
Lambretta guidata dal Fei e sul 
sedile posteriore della quale aveva 
preso posto il Guarnieri, dopo 
essere stati a Poggio a Caiano a 
cena, alle 23 facevano ritorno a 
Firenze passando da Pratu, I due 


Vicepresidente © del Comitato 


A POLEMICA SUI CONVITTI NAZIONALI 


alla loro causa, mi debbano ese 
sere grati per ‘averne data în 
abbondanza al: loro sciopero, 
del quale nessuno si era ace 
corto in città e appena appe- 
na era stato notato in Con- 
vitto, più come un fatto di cro« 
naca che come effettivo e reale 
disagio provocato nella vita in- 
terna. 

24) Dopo di che è chiaro ad 
ognuno che continuare a po- 
lemizzare con chi guazzella în 
tn pelago di contraddizioni ed 
ama giuocare ostinatamente a 
fare il tonto, è cosa disdicevole 
per chiunque abbia un minimo 
‘di rispetto per sè stesso. Per- 
tanto considero definitivamene 
te chiusa questa polemica. 

li 
Egregio sig, Baldassini, 

ho ricevuto ja Sua del 2 
corrente mese. Pur meraviglian 
domi che, in riferimento ad 
una circolare a carattere nazio 
nale da me emanata per il Sin 
dacato che rappresento, jnter- 
venisse un organo provincia 
le di un'altra arganizzazione, 
avevo deciso di 
ugualmente per correttezza di 
uomo e a carattere personale. 

Ritenendo valida la conside 
razione che da una polemica 
«nessun vantaggio potrebbero 
trarne le organizzazioni sinde 
cali e tantomeno -gli interessi 
del personale che i Sindacati 
rappresentano » nel rispanderle 
avevo in animo di sorvolare 
sul suo tono altezzoso e stit- 
zoso da lei usato, che reputa” 
Vo e reputo il meno idaneo a 
favorire un serena chiarimento: 

Poichè lei mi accusava di 
cadere in contraddizioni, mì 
ripromettevo di dimastrarle la 
infondatezza della sua asserzio= 
ne, Nonostante i giudizi av 
ventati, gratuiti @ presuntuosi 
che Lei dava, ero disposto @ 
ripetere a Lei certi chiarimen 
ti dati a mezzo stampa, ché, 
@ parer mio, avevano fatto gite 
stizia di equivoci in cui erano 
caduti gli Istitutori del Cico” 
gnini e che Lei ora faceva suoi. 

Senonchè avendo visto. pub” 
blicata la sua lettera in cre” 
naca di Prato su un quotidiano 


giovanotti stavano dinigeridovi ver. 
so la nostra città, quando il Fei 
non si accorgeva di una delle 
Surve. sopra dette, per cui non 
riusciva ad abbordarla e andava 
ad infilare dentro In fossa Jatera- 
le che costeggia la strada insieme 
alla macchina, 

Era un bagno fuori stagione € 
affatto gradito. L'incidente veniva 
scorto da un’iutomobilista che 
riusciva a trarre dall'acqua i due 
tmsportandoli al locale ospedale 
dove il Guarnieri vi restava rico- 
Verato, mentre il Fei, superato lo 
choc dal quale era stalo preso 
poteva lasciare il nosocomio. 

Nell'astanteria dell'ospedale al 
Guarnieri, il medico di turno 
dott. Bologni riscontrava una con. 
tusione escorinta alla gnmba de: 
stra, una contusione al rachide 
dorso lombare e stato di choc © 
lo giudicava guaribite in 10 giorni. 


—__ 
Pauroso volo di un muratore 

JI muratore Giuseppe Tradii, 
residente 1a Carmignano, ieri 
mattina si trovava-a Javorare in 
uno stabile in costruzione posto 
in via Zarini. Il Tradiî era sul 
letto di uno stanzone a. circa 
quattro metri dal suolo, allorchè 
nel muoversi perdeva l'equilibrio 
e cadeva malamente di sotto, 


sl 


‘Adunanza del direttivo 
del comitato della provincia 


Domani sera 8 cm. alle ore 
20,30 in prima convocazione © 
alle 21,30 in seconda avrà liogo, 
nella sede di via Cambioni, 16 
città, la riunione del direttivo 
del comitato con il seguente ordine 
del giorno: 

elezione del presidente © del 
segretario dell'assemblea : 

disegno di legge del tribunale 


[3 


Prato; È 
disegno di legge della provin 
di Prato; 


cia 

varie ed ‘eventuali. 

Ia riunione è strettamente ri- 
servata ni membri del direttivo c 
ai sindaci revisori. 


Corso mascherato 
dei bambini a Jolo 


Per iniziativa di un comitato 
sorto in seno alle ACLI il martedì 
firasso ha avuto luogo a Jolo un 
Tiuscitissimo corso mascherato per 


bambini. 

L'iniziativa ha avuto pleno suc- 
cesso ed è stata accolta con vivo 
complacimento da quella popola- 
zione che ha collaborato alla 
buona riuscita della festa, 

Diversi i carni allegorici con 

razione mascherine e moltissime 
le mascherine isolate, alcune ve- 
tamente. gustose è vivaci, Molta 
folla ha assistito al passaggio dei 
carri e delle maschere ed alla fipe 
da' parte del Comitato si è pro- 
ceduto nlla premiazione delle mi- 
gliori maschere. 


fiorentino, sono costretto a non 
farne di nulla. 

Lei mì pregava di volermi 
attenere per il futuro * alla real» 
tà dei fatti » per evitare una po- 
lemica che — Lei aggiungeva — 
«potrebbe diventare pubblica» 
con danno delle organizzazioni 
e degli interessi del petsohale. 

A parte il fatto che passo 
dimostrare in ogni momento € 
în sede opportuna di essermi 
attento alla realtà dei fatti, 
devo esprimere la mia mera 
viglia per Ìl suo comportamen» 
to, che ritengo non conforme 
alle norme della correttez. 

Dal 2 c, m, a.ieri non c'era 
stata da parte mia nessuna pre 
sa dì posizione perchè Lei po- 
tesse sentirsi autorizza a Far 
ubblicare una lettera che, dal 
‘ultima sua parte, appariva 
chiaramente come un elemento 
di polemica privata. 

Ciò nonostante, Lei ha fatto 
pubblicare detta lettera, 


Anche domenica. scorsa. il 
pubblico gremiva letteralmente 
il salone comunale e le sale 
adiacenti per assistere al con- 
certo, della serie dei tratteni- 
menti popolari-culturali. 

Fra il pubblico domenica 
c'eta anche una personalità del 
mondo lirico del passato: il 
vecchio baritono Arturo Rom- 
boli che ebbe momenti di cele» 
brità e che a Prato cantò in 
importantissime stagioni liri- 
‘che, anche insieme ad un altro 
grande cantante, il concittadino 
Tobia Bertini, Romboli, c! 
davvero un beniamino dei pra- 
tesi (chi, fra gli anziani, non ri- 
corda jl suo « Rigoletto »2) ven- 
ne riconosciuto dal pubblico e 
vivamente acclamato il che com- 
mosse il celebrato artista, pre- 
‘sente in sala per Îl battesimo o, 
meglio, l'audizione, di un suo 
anltievo, il baritono Pierluigi 
gliai. Îl programma di dom 
nica, se possibile; era ancor più 


=| popolate del solito, poichè si 


era dato) larghissima parte a 
Puccini che, si sa, al popolo è 
vicinissimo. 
Il soprano signora Tina Fedi 
Turchi, cantante finissima e di 
grande intelligenza, vide arri» 
derle il suegesso che ha sempre 
ottenuto nelle sue esibizioni 
pratesi, fino da quando cantò 
la «Manon» di Massenet al 
Metastasio. Con Ja. sua voce 
gradevole, sicura nélle emissio- 
ni, egregiamente intonata € co- 
Jorita, la signora Fedi Turchi, 
seppe anche domenica imporsi 
all'attenzione degli ascoltatori 
e così figurò grandemente nel- 
l'entrata di e Madama Butter 
fly », nella romanza del secondo 
atto della stessa opera, nel duet. 
to finale dell'atto primo; in 
un'aria della « Manon » di Mas- 
senet e nel duetto del primo atto 
della stessa opera ed infine in 
tutta Ja terza parte in cui insì 
me al complesso dei fisarmo! 
cisti, diretto dal prof, Ferdi- 
nando Moradei eseguì alcune 
romanze e melodie, facendosi 
vivamente applaudire. 
Applaudito a non finire fu 
il tenore Angelo Rossi, anche 
egli notissimo nella nostra città 
per avere partecipato a diverse 


siede una bellissima voce, ci ap. 
parve notevolmente migliorato 
© il suo canto vibrò sicuro sote 
to il soffitto a cassettoni del 
salone comunale entusiasmane 
do il pubblico che gli fece una 


Prof. Luigi Cafazza 


Molto pubblico presente alla 
iiltima. partita del torneo cadetti 
che vedeva di fronte allo sta 
doi comunale le squadre del Prato 
le della Roma. 

L'impresa dei giovani giocatori 
idel Prato risalta maggiormente sé 
st guarda la formazione della 
squadra romana, che comprende 
mami: di elementi di alto  valora 
lè ben noti In campo nazionale 
quali i portiere Panettì, è mes 
illani Alloni, Cardarelli: e Guar- 
Inacci, nonché gli attaccanti Mar- 
\cellini e Barbolini, tutti giocatori 
che hanno fatto. parte della pri 
ma squadra giallorossa, Nel Pra- 
fo ottime le prestazioni di Bigo- 
gio, Moradei e Remonti: anche 
i giovani Magni e Simoncini me- 


UN’ALTRA BRILLANTE AZIONE DEL DOTT. MAROTTOLI 


I componenti di una pericolosa banda 
forse identificati dagli agenti di P. 


Tre mesi di pazienti indagini -- Si parla di numerosissimi furti nella nostra zona -- Al Commissaria- 
to sarebbero state scaricate alcune casse di refurtiva -- Sembra che siano stati operati alcuni fermi 
TT“ 


cendo un bel volo; subito s0c- 
corso dai compagni di lavoro, 
veniva trasportato all'ospedale 
dove il medico di guardia, gli 
fiscantrava la frattura del polso 
sinistto, ferite lacere' agli 
del 4.0 è S,0 dito della mano 
sinistra, una valida ‘contusione 
del rachide dorso lombare*con 
riserva per lesioni ossee, stato di 
choc e riserva per lesioni visci 
rali, per cui lo faceva ricoverare 
e lo giudicava guaribile in 35 sE. 
e 


Infortuni sul lavoro 


nelle ultime 24 ore 


L'operaio Dino Lastrucci, di 
46 ol, ubitante a Calenzano in 
via Prateso 42C, ieri mattina 
si trovava nella filatura « Erbosa » 
di via privata Boretti ove lavora 
e nel cortile dello stabilimento 
stava scaricando una cassa di fila» 
to da un camioncino, Nell'affer 
rare la cassa restava a contrasto 
fra questa e la' spalliera dell'auto» 
veicolo producendosi una contu- 
sione alla muno destra. Recatosi 
all'ospedale veniva curato dal 
triedico di turno, dott. Volpi che 
riservandosi er eventuali o» 


ossee “rhiarava. guaribile 


in 6 


TORNEO NAZION 


Prato -Roma 2-0 


Bella prova dei bianco-azzurri -- Le fasi salienti del- 
la partita -- Continua la preparazione dei titolari 


grande dimostrazione ed in ef- 
fetti sia nella « Tosca» come 


ritano na lode per li loro spi. 
gliato comportamento; molto 
‘quite le prove del tercino Venturi 
é di Verdolini al centro della 
mediana; buona la prestazione di 
entrambi. 

Già al 19 del primo tempo 
il Prato, pur subendo un po' la 
iniziativa avversarla, dava una 
‘chiara dimostrazione delle pro: 
prie possibilità; um bel centro di 
Magni superava nettamente Car 
darello è Remonti era pronto 
a colpire al volo ma la palla 
veniva respinta dalla traversa. ed 
Alloni era pronto a rinviare Ton 
tano; Baldi era chiamato più 
volte al lavoro ma si disimpegna» 
va con disinvoltura mentre tutta 
la difesa pratese teneva brava- 


Il cardatore Mario Rellandi, di 
30 anni, abitante în via de' Ne- 
toni 6, icri mattina alle 8 men- 
fre era intento al proprio lavoro] 
fiello stabilimento della filatura 
sv Ambra» di via Ferrucci 12, si 
sccingeva a riprendere un filo 
filo che era caduto dalla macchi- 


stagioni liriche. Rossi, che pos- 


ALE CADETTI 


nella «Bohème a, nel duettò 
di Butterfly e in quello della 
massenettiana « Manon» si di- 
mostrò all'altezza del suo com- 
pito, sia per mezzi vocali che 
sono veramente notevoli, che 
per metodo di canto. Ed ora 
parliamo dell'allievo di Arturo 
Romboli, il baritono Pierluigi 
Pagliai, un giovane che secondo 
noi, ha grandi possibilità: la 
sua voce è bella, pastosa e ro- 
tonda; canta con molta intelli- 
genza e con giovanile esuberan- 
za, fraseggia bene ed jl suo can- 
to sì estende con facilità, per 
oui si può prevedere per lui un 
brillante avvenire artistico, Can- 
tò il monologo dello; «Chénier», 
quello del « Rigoletto» e la 
famosa aria di « Un ballo in 
maschera » riscuotendo la gene- 
rale simpatia del pubblico. 

Ml bel programma era com- 
pletato dalla orchestra diretta 
dal .m.o cav. Danilo Zannoni, 
che eseguì con belli effetti e 


Grande 


Martedi sera _all'Orfanotrolio 
Magnolfi ha avuto Juogo una 
simpatica. festa denominata car- 
nevale dei ragazzi, con inclusa 
una gara riservata alle maschere. 
La serata organizzata dalla Giun- 
ta parocchiale di Azione Catto- 
fica della Pietà ha avuto ottimo 
visultato. Molte erano le perso» 
ne presenti nel teatro e fra que- 
ste figuravano in grande quan- 
tità bambini e. bambine vestiti 
nici modi più disparati, tinto da 
rendere una visuale prettamente 
garnevalosca dai variopinti co- 
ori 


cita: ip programma. presentata 
dalla gioventò femminile: «Il 
Vestito di Arlecchino »:. seguiva 
so in scena dagli aspiranti 
niores a presentarsi con lo sketch 
«La sposa ela cavalla ». Frat 
{anto ad ogni intervallo. veniva- 
no presentati vari gruppi di ma 
schere. Numerosi erano gli ai 
piausì che venivano indirizzati, 


le belle e numerose mascherine, 


mente il campo; nessun perico» 
lo vero @ proprio, în ogni mado 
‘per 4 blanco-azzurri erano Invece 
I ramati, proprio allo scadere 
del tempo, a salvarsi. fortunosa= 
mente con una bella porata di 
Panetti su tiro di Moradei che 
aveva ricevuto la palla da Re- 
monti. 

Nella ripresa l'azione del Pro 
tg era più pronta e sicura ed al 
9 giungeva ll primo goal: una 
punizione dal limite veniva cal- 
Idlata ‘da Remontl; Moradei era 
lesto a raccogliere battendo ine- 
sorabilmente Panetti. 

Al 13° la secondo rete: l'a» 
done aveva inizio sulla stnisira, 
era Breschi a dare {l via lanclan- 
do Simoncini; questi rimetteva 
al centro ove Magni rettificava 
la tralettoria smistando sulla de» 
fra: prontissimo Remonti rice- 
veva Il passaggio superando în 
velocità Pontrelli e battendo an 
cora Panetti, 

La seconda rete sanciva defini- 
tivamente la vittoria del Prato: 
vano era lo spostamento, nelle 
file della Roma, di Cardarelli in 
prima. linea, la sporadica offen- 
iva glallovossa si Infrangeva sui 
piedi di Verdolini e compagni. 
Le squadre: 

Prato: Baldi; Venturi, 
Bigogno, Verdolini, Nardi 
Magni (Chiti). Moradei (Be 
tal, Simoncini, Remonti, Bre- 
sel 


Panetti; Marcato, Pon: 
 Allonì, Cardarelli, Guar- 
nacci ; Baccarini, Marcellini, Or- 
landi, — Barbolini, Compagni 
(Santopadre), 


iii 


Nella mattinata di teri allo sta- 
dio comunale allenamento dei tl 
tolarì bianco-azzurri. E' stato un 
lavoro abbastanza intento basato, 


na cardatrico, ma nel fare ciò 
restava a contrasto con la mano 
nel divisore della macchina e sil 
produceva ‘una ferita Jacera all 
seconda dito della mano destra, 
che all'aspedale il dott. Bologni 
giudicava guaribile in 8 giorni. 

— Il giovane Mario Ciommi, 
di 26 anni, abitante in via Cali: 
mara ieri verso le 12 nello sta-| 
bilimeato della ditta Emili 
retti, invia Tofani, stava tirando, 
un barroccino sul quale aveva 
caricato un collo di tessuti ma 
nel tirare urtava con un piede 
contro un ferro .del barroccino 
medesimo e riportava una ferita 
a lembo al calcagno destro. 

Accompagnato all'ospedale ve- 
piva. visitato dal dott. Leoni che 
lo dichiarava guaribile. ‘in 10 
giorni. 


Diffondete il 
GIORNALE DEL MATTINO 


in principio, su esercizi atletici e 
]onclusosi con una’ partita a due 
porte ridotte e con squadre di 
rei giocatori. } giocatori si im- 
pegnavano ‘a fondo e tulti dimo» 
sitavano di essere in buone com- 
dizioni compreso Carlotti del tut 
to ristabilitosi dall'infortunio su- 
bito @ Pavia; Gelli invece sì. li- 
mitava a qualche giro di campo 
e pochi esercizi atletici. ma an- 
che le sue condizioni sono no- 
tevolmente migliorate e può con- 
widerarsi sicura la sua presenza 
in campo contro Il Treviso. 

Nel corso di questo allename 
to st infortunava leggermente il 
mediano Perni; non vi dovreb- 
hero essere conseguenze di sorta; 
in agni modo lerî sera îl gio- 
catore veniva visitato dat’ dott. 
Enock, ma sì escludono compli- 
cazioni di ogni sorta. 

Oggi altro allenamento che si 
svolgerà nelle ‘ore pomeridiane 
Valcareggi potrà rendersi così e 


Mi programma cru vario, Alle|T 
ore 17 si svolgeva la prima re- 


poi jl + Burlone, burlato », mes. | zia 
G.LA:C. ed infine erano gli Ju-| Mazzoni {Atlecchino); 


sin agli aspiranti attori, come al. 


Successo del concerto 
nel salone comunale 


Applausi a scena aperta al soprano Tina Fedi Turchi ed al tenore Angelo 
Rossi - Domenica prossima verrà presentata una riduzione del « Barbiere » 


con ottima fusione una fantasia 
di « Madame Butterflya e di 
notissima danza delle ore dalla 
«Gioconda a di Ponchielli e 
dal complesso. delle fisarmoni= 
che diretto dal prof, Ferdinando 
Moradei che ancora una volta 
dette prova della sua bravura 
e della sua ottima preparazione 
eseguendo alcune romanze e 
canzoni alle quali dette la sua 
preziosa collaborazione il so 
brano Fedi Turchi. 

Eccellente Ja prestazione del. 


la prof.ssa Argia Fiorini Salani, 
che fu di valido aiuto ai cane 
tanti. 


Grandissimi applausi dopo la 
fine di ogni numero del pro- 
gramma ed aeclamazioni alla 
fine. 

Domenica prossima il teatro 
d'avanguardia di Milano, diret. 
to da Carlo Gasperini, presen 
terà una riduzione dell'immor- 
tale opera «Il barbiere di 
viglia» di Gioacchino Rossi! 


ALL’ORFANOTROFIO MAGNOLFI 


SUCcCesso 


del carnevale dei ragazzi 


L'intervento del Vescovo Mons. Fior- 
delli -- L'elenco dei bambini premiati 


Le spettacolo cra presentato 
dai fratelli Grazia e Vito Ruela. 
Sul tardi interveniva aricue S, 
E. mons. Vescovo, il quae si 
complimentava con gli organi 
zatori e procedova egli stesso 
alla premiazione delle migliori 
maschere che portavano. il mot- 
to di C.L.F,, ossia Cuori 
Festa, 

Ecco i nomi dei bambini che 
venivano. premiati? 

Gabriella Masi (damina 700); 
Lantranco Ferraro; (cinese); Mi 
ria Jda e Roberta Vinaltieri 
(coppia Tirolese); Anoa, Maria 
"alan e Rodolfo Cambi (cop- 
pia cinese); Sandra Caccelli (t0> 
tero); Cristina Benassi (conta- 
dinella ; Angela. Riela  (Gpagnio- 
la); Patrizia: Bellini (Fata); Citt- 
Bellini * (cappuccetto rosso); 


Ely Giusti @inguio)'; Marta 
Musiimo 
Bellini (indiano); Milena Badia- 


ni. (zingara); Daniela Mannelli 
(cinesina); ‘Luigi Pieri (indiano); 
Anna Pia Nier (contadinella t0- 
scana); Giovanna Papi (la bella 
addormentata);  Crisuna  Cipria- 
ni (cameriera); Simonetta Elmi 
(ballerina); Vittorio Malerba (0. 
rientale); Costanza Malerba (da- 


mina); Gianluca Bertini (india- 
no); Carla Pellegrini (spagnola); 
Maria Luisa. Vighi. (ringata; 


Maria Rosa Masi (Rosgura), Ri- 
ia Bambini (paggetto); Carmen 
Della Rolle (spagnolu); Gianni 
Della Rolle (diavoletto); Piero 
Natali (paggio); Daniola  Barto- 
Jozzi (pinocchio); Anna Bario: 
Jozzi (fata); Cristina Bertelli (Ar- 
lecchino). 


Non luogo a procedere 
per un investimento 


24 novembre scorso, allo 
in località Le Piane di Mer- 
le di Vernio accadeva un 
grave incidente stradale: una au 
tomobile guidata da. Giuseppe 
Santi, di Diego, di 19 anni, stu- 
dente, abitante a Vernio investita 
il motociclista Giulio Catani pro: 
ducendogli lesioni guarite in 35 
giorni. Il Catani a bordo della 
propria moto Guzzi, dalla sinistra 
dove si trovava fermo si sposta» 
va sulla destra per recarsi a Mer. 
gatale di Vernio; in senso contra» 
rio sopraggiungeva una 500 gui. 
data da Giuse; Grazzini, di 23 
anni anche egli studente da Mer- 
catale di Vernio, jl quale vista Ja 
manovra del motociclista sterzava 
@ frenava riuscendo nd evitarlo, 
non altrettanto poteva fare il Sane 
ti, che alla guida di tina 1100 ve. 
deva troppo tardi il Catani e data 
la distanza ravvicinatissima lo ur. 
tava e lo faceva cadere prodi: 
cendogli le lesioni che sopra ab- 
biamo detto, 
In seguito a ciò, il Catani si 
(querelava contro il suo investitore; 
ma nelle more del giudizio si ad- 
diveniva ad'una sistemazione fra 
le parti cosicchè ieri l'altro in 
udienza la parte lesa recedeva dalla 
querela contro il Santi, per cui al 
pretore non resuiva che dichiarare 
non doversì procedere nei suoi 
confronti per avvenuta remissione 
di querela, 
Pretore dott. Gherardo Sacchet. 
tini, P. M. avv, Leonardo Petra 
nella, difensore avv. Mario Guar. 
duci. 


nin 


Grave infortunio 
di un falegname 


Jert mattina il falegname Dino 
Landini, di 54 anni, abitante in via 
Bormida, era intento al proprio 
lavoro nel laboratorio di fale- 
gnameria. della ditta Dante. Van= 
Rini. posto in via Repezzi e stava 
piallando un. pezzo di legno, Nel 
eseguire l'operazione il legno gli 
sfuggiva alla presa e con la matto 
destra andava contro la Jatna ta- 
glientissima della pialla che gli 
produceva una vasta ferita allo 
apice del primo dito della mano 
sinistra con sospetto di lesioni ten. 
dinee ed ossee, 

L'operaio veniva fasciato e mer 
dicato sommariamente e quindi 


ad to all'ospedale dove il 
dott. Bologni lo dichiarava gus: 
ribile in 20. giorni, 


pia 
Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: «La 
‘ombra sul tetto a, 

POLITEAMA NOVELLI: «Gi. 


iù grande del mondo 
ciN $ * Padri 
RSI 


glio nero». 
SALA GARIBALDI: « L'amore 
ù 
UEMA CENTRALE: 
e figli». 
cal JO CINEMA: « I} tesorò di 


Satto conto delle condizioni di {CH 


Gelli ed anche di quelle di Perni. 


$0:; 


